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ISTITUZIONI
della Commissione speciale aggregazione di Comuni
sul messaggio 12 luglio 2011 concernente l'abbandono del progetto di aggregazione tra i Comuni di Alto Malcantone e Manno

1. Constatazione

Il 5 giugno 2011 la votazione consultiva per conoscere il parere della popolazione dei Comuni di Alto Malcantone e di Manno sul progetto di aggregazione, che li avrebbe uniti in una sola entità comunale, ha dato un risultato inequivocabile e tra i due Comuni diametralmente opposto. 

	
	Iscritti in catalogo
	Totale votanti
	Parteci-pazione
	Bianche
	Nulle
	Schede compu-tabili
	SI
	% sì
	NO
	% no

	Alto Malcantone
	1'026
	733
	71.44%
	7
	0
	726
	600
	82.64%
	126
	17.36%

	Manno
	829
	606
	73.10%
	8
	2
	596
	255
	42.79
	341
	57.21%

	TOTALE
	1'855
	1'399
	72.18%
	15
	2
	1'322
	855
	64.67%
	467
	35.33%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Netta approvazione per Alto Malcantone, significativa contrarietà per Manno. I presupposti di legge, nel rispetto anche della volontà espressa dai cittadini, non suggeriscono e non consentono di procedere alla realizzazione di questo progetto aggregativo.
Peraltro nel messaggio si precisa che: "Sin dall'inizio (4 febbraio 2010) e durante tutto l'iter di studio e di informazione, la prospettata aggregazione è stata intesa e presentata come un progetto di opportunità, da concretizzare solo con il bilaterale consenso".
Ed è pure importante sottolineare che "per quanto molto differenti tra loro, i dati finanziari odierni ed in prospettiva presentano per i due Comuni una situazione di stabilità. Nessuno dei due Comuni si trova in effetti in una situazione di necessitare l'aggregazione, essendo entrambi finanziariamente (seppure in modo diverso) e amministrativamente autonomi. A titolo informativo si ricorda che a livello finanziario il nuovo Comune sarebbe comunque nato senza debito pubblico e senza debiti verso terzi. Alto Malcantone, e a maggior ragione Manno, erano e restano in grado di assolvere adeguatamente i propri compiti istituzionali."
2. Considerazioni della Commissione

Ebbene, proprio queste precedenti osservazioni mettono in luce la natura propositiva di un progetto che "evidenziava l'opportunità di un'aggregazione tra due enti locali che condividono legami storici e sociali, già concretizzati tra l'altro da alcune forme di collaborazione intercomunale". Opportunità anziché necessità!
Tuttavia, come sovente accade rispetto ad una visione più aperta, per certi versi coraggiosa, indirizzata a creare nel nostro Paese entità comunali maggiormente ampie e progettualmente forti nel generale concerto di un Piano cantonale delle aggregazioni (avviato e generato a partire dal 1998 con lo studio "Il Cantone e i suoi Comuni"), sono prevalsi aspetti e difesa di privilegi particolari e locali.
Nonostante per il nuovo Comune, che si sarebbe chiamato ancora Manno, gli studi avessero consentito di assicurare un moltiplicatore d'imposta al 60% (il medesimo dell'attuale Manno, mentre ad Alto Malcantone è fissato al 95%), nella maggioranza dei cittadini che si sono espressi ( particolarmente nel comune del piano) sono prevalsi il timore e lo scetticismo. Ma crediamo pure il desiderio di veder assicurati come ora a Manno privilegi e benessere locale, rispetto ad una visione regionale, a scenari a più ampio respiro, con incognite d'accordo, tuttavia affrontabili senza difficoltà in prospettiva.
Questo progetto, è giusto rammentarlo, costituiva una sfida di grande interesse per il futuro, con una valenza anche cantonale, e in tal senso sarebbe risultato esemplare, quale tappa importante, nello scenario della riorganizzazione dei Comuni della periferia di Lugano. In particolare in riferimento al riassetto istituzionale che vede, quali protagonisti del dialogo con la Città, Malcantone e Basso Vedeggio.
La Commissione esprime rammarico per l'esito negativo di questo progetto che avrebbe unito Alto Malcantone e Manno, quale passo ulteriore nel contesto di quanto descritto sopra. Tuttavia crede pure opportuno incoraggiare a non desistere e invita a riattivare al più presto il discorso aggregativo individuando soluzioni nel comparto, che comprendano anche i Comuni coinvolti nel progetto ora non accolto, affinché ai cittadini siano offerti servizi, opportunità e vantaggi tali da superare quelle resistenze che, come in questo caso, hanno prevalso.

3. Conclusioni

La Commissione speciale aggregazioni dei Comuni aderisce pertanto alle conclusioni del messaggio del Consiglio di Stato e invita il Gran Consiglio ad accogliere il Decreto legislativo ad esso allegato per l'abbandono del progetto di aggregazione tra i Comuni di Alto Malcantone e Manno. Ciò in forza degli specifici articoli della LAggr, con l'ulteriore precisazione che tale decreto legislativo di abbandono del progetto aggregativo non soggiace a referendum (art. 78 cpv. 1 lett. e della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato). 
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